
I 

l ' U n i t à / mercoledì 18 ottobre 197S PAG. 9/ e c o n o m i a e lavoro 

Fatti gli ultimi ritocchi 
oggi le pensioni in Parlamento 

I sindacati hanno incontrato il ministro Scotti per una ulteriore verifica del te
sto di legge di riforma — Restano divergenze sulla riscossione unificata dei 
contributi e sulla sorte delPINPGI — Confermati tetto e età pensionabile 

ROMA — Prima un incontro 
« tecnico >. poi una lunga di
scussione con il ministro Scot-
tti: ieri i sindacati sono sta
ti al ministero del Lavoro do
ve hanno e rivisto > il testo 
del disegno di legge di rifor
ma delle pensioni. Su alcuni 
punti il chiarimento avuto con 
Scotti è stato positivo, su al
tri si sono confermate le di
vergenze preesistenti. Risul
tato: il ministro, alla luce 
del confronto avuto, rivedrà 
ampiamente il testo del di
segno di legge presentato ieri 
ai sindacati, testo che verrà 
inviato — a quanto pare — 
alle Camere nel corso della 
giornata di oggi. 

I punti principali sui quali 
la verifica tecnico politica di 
ieri ha avuto un segno posi
tivo riguardano: 

1) L'i se ri/.io ne di tutti i 
nuovi assunti all'INPS a par
tire dal primo luglio del '79. 
Alcune questioni di natura 
strettamente tecnica connesse 
a questo passaggio verranno 
definite con provvedimenti 
delega del governo. 

2) L'età pensionistica, che 
resta quella concordata nel
la intesa tra governo e sin
dacati, mentre, per alcune 
categorie (magistrati, forze 
armate, docenti universitari) 
è confermata la possibilità di 
posticipare la andata in pen
sione. 

3) E' stato anche ribadito 
il principio che saranno uti
lizzabili a fini pensionistici 
i periodi di malattia regolar
mente indennizzati dall'INAM 
e i periodi di cassa integra
zione guadagni (a partire dal
la entrata in vigore della 
legge). 

4) E" stata anche confer
mata la intesa intervenuta a 
proposito del « tetto » pensio
nabile (i sindacati hanno do 
vuto però respingere un ten 
tativo del ministro Scotti di 
elevare il tetto già concor 
dato). 

Sono stati poi meglio pre
cisati alcuni aspetti tecnici 
per quanto riguarda il cumulo 
e le pensioni da integrare. 

Permangono, invece, diver
genze tra i sindacati e il go
verno su alcuni punti certa
mente non secondari, e sui 
quali era stato impossibile 
trovare una intesa già nel 
corso delle trattative. Tali di
vergenze riguardano: 

1) La riscossione unificata 
dei contributi II governo re
sta attestato sulle proprie po
sizioni: dalla riscossione uni
ficata va escluso l'INAlL. uno 
degli enti previdenziali nei 
quali più forti sono le eva
sioni contributive padronali. 

2) La questione dell'INPGl. 
l'Istituto di previdenza per i 
giornalisti. Nel testo di legge 
di riforma preparato dal mi 
nistro vi è un articolo che 
riguarda questo istituto e che 
i sindacati giudicano « super
fluo >. anche perché prevede 
una delega a riordinare que
sto ente in misura tale da 
apparire in contrasto con il 
disegno unificante che ispira 
la legge di riforma e che vie 

ne sancito dall'articolo 1 del 
testo di legge. 

3) Dissenso vi è anche, da 
parte sindacale, nei confronti 
della soluzione che il mini
stro propone per il riordino 
delle prestazioni infortuni
stiche da parte dell'INAIL. 

Fatta questa verifica, co
me si e detto, il testo del di
segno di legge passa oggi in 
Parlamento e quindi il con
fronto sui contenuti della ri
forma concordata nella lun
ga trattativa delle scorse set
timane tra governo e sinda 
cati si sposta nelle aule del
la Camera e del Senato. 

Ed è un confronto che deve 
procedere parallelamente al
la discussione della legge fi
nanziarla e del bilancio sta
tale per il 79. Per quanto 
li riguarda i comunisti, in 
fatti, hanno sempre ribadito 
la < contestualità » della di
scussione sul testo di rifor
ma e sulle misure che ridu
cono la incidenza sul bilancio 
statale della spesa per le pen
sioni. 

Condizioni favorevoli 
per gli investimenti 
esteri nel Mezzogiorno 

Moderato ottimismo alla conferenza Financial Times-
INSUD - Intervento di Napolitano e discorso di Andreotti 

ROMA — Un intervento di 
Andreotti ha concluso la con
ferenza Financial Times IN-
SUD sulle prospettine deV'l-
talia, aperta lunedì al Grand 
Hotel. L'identificazione fra 
sviluppo italiano e problema 
del Mezzogiorno, comparsa 
fin dalle prime relazioni, è 
uscita confermata anche per 
l'apporto — sebbene non 
troppo rilevante — degli o-
spiti stranieri. Giorgio Napo 
1 ita no. parlando ieri mattina 
a nome del PCI. ha fornito 
alla conferenza una interpre
tazione dei risultati e sor
prendenti » dell'economia ita
liana negli ultimi IH mesi: 
questa ha « riconfermato la 
vitalità di una gran parte del 
sistema produttivo, il dina
mismo di gran parte delle 
imprese: si è dimostrate la 
possibilità dì procedere sulla 
strada del risanamento eco
nomico con il decisivo con
tributo dei lavoratori e dei 
sindacati purché si crei e si 
consolidi un clima di solida
rietà nazionale — di cui sia 
parte essenziale la collabora
zione fra i partiti democrati-

Scade oggi il mandato di Petrilli all'IRl 

Ora, serve aprire veramente una fase nuova 
Si chiude davvero un'epoca? - I piani delle Partecipazioni statali e gli obiettivi di sviluppo della 
economia - Un mutamento profondo del ruolo dell'impresa pubblica - I fondi di dotazione 

Non sappiamo se Petrilli, 
eseguendo, peraltro con scar
sissime originalità, lo spar
tito ormai logoro scritto da 
Carli sui « lacci e lacciuoli > 
che vincolano le imprese 
pubbliche e private e sulla 
esaltazione delle virtù del 
mercato, e facendo anche egli 
coincidere la « costruzione * 
di questi vincoli con le gran
di lotte del movimento ope
raio del 1969, aspiri a un 
qualche incarico ai vertici 
della Con/industria. 

Ciò che più ci interessa in
vece è che la data odierna 
in cui scade, dopo 18 anni, 
il suo mandato alla presiden
za dell'ÌRI, ignuda effettiva
mente uva « epoca » e segni 
l'inizio di un rilancio dell'im
portante ente e più in gene
rale del sistema delle parte
cipazioni statali come contri
buto decisivo alla ripresa eco
nomica e a un nuovo svi
luppo. 

Non dobbiamo più avere 
dirigenti delle Pl'SS che si 
chiedano, come ha fatto Pe
trilli. al servizio di cosa e 
a vantaggio di chi debbano 
essere « determinati il coni 
portamento e le .scelte di ini 
presa » IH una fase in cui le 
caratteristiche stesse della 
crisi strutturale indicano i 
problemi clic debbono esse
re affrontati in via priorita
ria e cioè Mezzogiorno, oc-
cupazione e investimenti (to
no. poi. gli obiettivi di fon
du indicati nel programma 
à: governo e par il persegui 
mento dei quali sono stati 
conquistati e approntati ima 
serie di strumenti program
matori come la i 675 ». il pia 
no triennale ecc.). Si trat
ta. certo, di obiettivi moUo 
generali, ma anche estrema 
mente precisi. Ciò che ci si 
deve attendere da enti come 
l'Itti, se non vogliono essere 
puro momento di mediazin 
ne con le società operative. 
ma centri di proposta e di 
rezionc è. perciò, l'elabora 
z une di pam di sviluppo che 
permettano di raggiungere 
tali obiettivi 1 p'ant delle 
PPSS debbono essere — per
che quelli presentali non lo 
S')*JO affatto — \a strumento 
concreto di intervento direi 
to dellit Stato nell'economi.!. 
Vi parte cert.t e defìnta dei 
piani di settore e del pmno 

triennale per ciò che riguar 
do la politica industriale. 

Nel quadro di queste fina
lità, la stesura dei piani de 
gli enti a partecipazione sta 
tale, delle loro società ope
rative e delle imprese, non 
può che essere fatta secondo 
il principio, da noi sempre 
sostenuto, di un'ampia auto
nomia dell'imprenditoria pub 
blica, del management può 
blico. 

E" strano e contradditto 
rio. quindi, clic da un lato 
ci si lamenti per gli ecces
sivi « lacci ». e. dall'altro. 
rispolverando comodamente 
il primato della politica co
me veicolo per scaricare re 
sponsabilità proprie, si in 
veisca contro la genericità 
delle indicazioni che proven 
gono dagli organi politici. 

E' stato approvato alla Ca
mera, l'tl ottobre, il decre
to che aumenta di 1.750 mi 
Hardt i fondi di dotazione dei 
tre enti a partecipazione sta 
tale (950 vanno all'IRl). K 
ciò è stato possibile solo do-
pò l'approvazione di un or 
dine del giorno che impegna 
d'rettamente il governo e il 
ministro Bisaglia ad affron 
tare e risolvere una serie di 
problemi che riguardano le 
partecipazioni statali, innan-
zittuto la sostanziale modifi 
ci dei piani di investimento 
Itti. ENI. EFfAf «pe r ade
guarli alle esigenze di svi
luppo dell'occupazione e del 
Mezzogiorno ». ma anche 
quelli del riassetto, delle no 
mine ecc. Perché ques'o or
dine del giorno? Perché di 
tutto ciò non si trova trac 
eia nei « piani ». tardìramen 
te presentati dalle PPSS 

E' quindi alle inadempien 
ze dei gruppi dirigenti drgVt 
enti, che al momento della 
prima discussione sui fondi 
di dotazione non avevano an 
cora provveduto a presenta 
re i piani, come previsto dal 
la leage di riconversione in 
duslnale. che è imputatele 
il ritardo nell'avprovaz'O'ie 
da parte della Camera Ed 
è perciò sciocco il tentativo 
di attribuirne la responso 
ini Uà alle forze politiche, le 
quart. non si <a bene ver 
quali mnliri. Q'orhcrcbbero 
al rinvio. 

La verità è che se ci si 

Giuseppe Petrilli 

Antonio Bisaglia 

fosse voluti attenere in ma 
mera pignola alle disposalo 
tu di legge, vista la vacuità 
dei piani presentati, bisogna 
va chiederne preventivamente 
la r,staimi e condizionare 
a quest'atto l'erogazione de: 
fondi. Invece, il sen<o di re 
sponsabilità delle forze p-< 
litiche della maggioranza ha 
fatto '.cegliere la strada del-
l ordine del giorno. 

Su 13.732 miliardi di in 
vestimenti previsti dall'Hit 
per il quinquennio '78 \S2 (il 
57.7 per cento del totale delle 
partecipazioni •statali ) . 7.560 
ranno alle leleromunicazn 
Mr". 137 alle autostrade, e que
sta é la sola cifra dedicati 
a •» nuove iniziative ». mei 
tre il resto è destinato a ri
sanare l'esistente situazione 
produttiva e finanziaria 

Non una strategia di svi 

luppo. in comparti e zone ter 
ritortali decisivi ai fini del 
riequilibrio dell'economia del 
IHiese. dunque, ma il preca 
rm tentativo di gestire, so'o 
razionalizzando, quello che 
già c'è. 

Ma è proprio tutto ciò a 
dirci quanto profondi siano 
i mutamenti che debbono in 
tervenire nel modo di gesti 
re e concepire il ruolo delle 
partecipazioni statali. Certo. 
t metodi sin qui seguiti, wn 
s ••»<> imputabili, neanche per 
VIRI, a un uomo solo Otte 
sto uom<> ha. però, costan 
temente umiliato, con il sui 
metodo di direzume. le ca 
pncilà manageriali presa 
•: all'interno, circondandosi 
spesso di persone che n'.n 
si contraddistinguono cer'.o 
per la democraticità e col
legialità dei loro melodi e 

per un positivo rapporto con 
i dirigenti delle società ope 
votive. 

Ciò che ci interessa con 
testare e respingere, è. an
cora una volta, la mancan 
za di proposte che rivela una 
concezione del ruolo dell'im 
presa pubblica del tutto su 
baltertta agli orientamenti ed 
esigenze strategiche dei gran 
di gruppi privati (come di 
mostra, solo per citare uno 
degli esempì più scandalosi. 
l'atteggiamento assunto nei 
confronti dell'ipotesi di con 
contrazione monopolistica che 
si sta cercando di portare a 
ronfi nel settore della carta). 

Strumentali e giustificato 
rie quindi, sono le argomen 
fazione sull'assistenzialismo. 
a cui sono state * costrette* 
le partecipazioni sfatali da 
una non meglio identificala 
classe politica. E' la via co 
moda per non fare i conti 
su come è stato preso in con 
segna un ente importante co 
me VIRI e in quali condì 
zioni finanziarie, produttive e 
d> credibilità lo si lascia. E 
c'è anche scarso coraggio a 
portare fino in fondo le prò 
pne argomentazioni, dicendo 
chiaramente quali siano aite 
ste iniziative assistenziali, e 
di chi la responsabilità 

In caso contrario, r'wetia 
mo. c'è solo lo scoperto ten 
tativo, come dimostra l'orna 
sis «tutta vicenda dei fondi 
d'< dotazione, di scaricare sii 
altri il fallimento di una ae 
stione. preoccupandosi però 
dì tacere su quei gruppi p<-» 
l'tici che hanno pensalo e 
pensano alle PPSS come a 
vu proprio strumento clic?-
telare senza preoccuparsi del 
ruolo decisivo che esse devo 
no arere per lo sviluppo del 
l'economia del paese V^a 
vogliamo fare. oggi, un prò 
cesso a Petrilli e alla sua 
gestione all'IRl. vogliamo 
sottolineare l'esigenza di r'"i 
nnvamenlo. che deve partire 
dalla designazione del nwh 
vo presidente, dalla nomina 
di un comitato di preside*! 
za. che svolga cr>mp;1i rea'i 
di direzione, per giunqere ad 
un riassetto effettivo del mna 
g''or gruppo delle partecipa 
zioni statali. 

Francesco Speranza 

ci — e purché si perseguano 
errettivamente obbiettivi di 
crescita più equilibrata, di 
aumento dell'occupazione 

Il cambiamento politico. 
dunque, come condizione di 
salute economica e non come 
spauracchio. Il limite princi
pale. l 'aggravarsi dello svan
taggio del Mezzogiorno, può 
essere superato anch'esso 
attraverso un cambiamento 
politico: un « impegno nuovo 
di programmazione economi
ca e finanziaria e di raziona
le utilizzazione delle risorse » 
per « elevare il tasso di cre
scita del prodotto e degli in
vestimenti su scala nazionale 
e dislocare nel Mezzogiorno 
una parte più grande dell'ap
parato produttivo » Obbietti
vo ambizioso e difficile ha 
detto Napolitano, ma che si 
può affrontare * tenendo con 
to che questo impegno è sta
to assunto dal governo e dai 
partiti dell'attuale maggio
ranza. nonché delle posizioni 
assunte dai sindacati che «n 
tendono anch'essi asseanare 
la priorità all'esigenza di e-
sppnsione degli investimenti 

II PSI 
e il PR1 
preoccupati 
per i 
prossimi 
contratti 
ROMA — Il PSI ha elabora 
to un documento economico 
nel quale ha illustrato la 
sua posizione sulla politica 
economica de! paese, soprat
tutto in riferimento alle trat
tative in corso In campo eu
ropeo per il nuovo sistema 
monetarlo e, sul plano inter
no. alle recenti richieste con
trattuali di alcuni sindacati 
di categoria. L'obiettivo pri
mario della politica econo
mica interna e Internaziona
le dell 'Italia, si legge, tra 
l'altro, nel documento del 
PSI, deve essere « un quali
ficato e sostenuto procedo di 
crescila » il cut raggiungi
mento richiede « una rinno
vata politica dt programma
zione che tmpine nel h"c> e 
periodo* tacisi-2 politiche di 
intervento prcnli'ltivo sul 
piano interno e v una coe
renza con le scelte di i.ol' 
tica monetaria a live.lo eu 
ropeo ». 

Per quanto riguarda il di
battito contrattuale, n*! do
cumento del PSI si afferma 
che la recente piatta I orma 
dei metalmeccanici <« mette 
in evidenza quali possano es 
sere le conseguenze della 
mancata risposta positiva al
ta scelta globale di politica 
economica e sindacale latta 
alVEur dalla CGlL<:tSL-
UIL » Politica che, a parere 
dei socialisti, è stata « inter
pretata e strumentalizzata 
dal governo e dalla Confindu 
stria unicamente come poli
tica di contenimento sala
riale :>. Questa risposta posi
tiva secondo il PSI. non è 
presente né nel documento 
di Pandolfi, né nella poli
tica industriale e nemmeno 
nelle posizioni della Confin-
dus tna . la quale contrappo
ne « un duro e astratto ma
nifesto ideologico politico di 
carattere liberista ». 

I socialisti sottolineano, pe 
rò, che la tendenza dei sinda
cati a cercare risposte sul ter
reno contrat tuale ai problemi 
dell'occupazione « apre e ac
centra o la questione della 
« competitività ». non risolvi
bile « con meri meccanismi 
contrattuali ». 

Osservazioni molto critiche 
3ono state rivolte dai repubbli
cani. preoccupati dei costi dei 
contratt i . La direzione del 
PR.1 ha chiesto di sospendere 
la discussione sui fondi per 
le Partecipazioni statali, fin
ché il Parlamento non abbia 
accertato gli effetti dell'azio 
ne s i n d a c a i . In caso contra
rio. il PRI voterà contro. 

Non basta al dollaro Vaiuto del marco 
La speculazione non crede ai piani di Carter - Consultazioni tra i paesi europei 

ROMA - I-a quota del dol 
laro è acesa da 819 a 814 lire. 
con punte di 805 lire sul mer
cato delle banconote. Alla di 
scesa dei dollaro ha corrispo
sto un andamento irregolare 
della quotazione col marco: 
disceso a 435 436 lire, il mar
co è stato poi quotato in chiu
sura a 442 ricostituendo il pa
rallelismo ohe car.ittori77a da 
un lungo periodo la poht ra 
monetaria italiana (quando il 
dollaro >oendo. :! marco e le 
altre \aiuto europeo tal lono). 
In sostanza. I.i lira viene man
tenuta nell.i tendenza s a l u t a 
tiv .i ver.>o lo monete europee 
con accentuazioni ogni qual 
volta vi è una rivalutazione 
nei confronti del dollaro. Il 

potere d'acquisto internazio 
naie della lira ro-.ta. per una 
serie complicata di ragioni. 
complessivamente debolo no
nostante l'attivo della b:lan 
eia dei pagamenti « he dura 
ininterrotto da 16 mesi. 

La nuova caduta del dolla 
ro, scoso ancora rispetto al 
marco (da 1.86 a 1.84 dopo 
acquisti di sostegno dolla ban
ca centrale tede>ca) viene at 
tnbu.ta dai commentatori al 
fatto che «lo manovro mono 
t ane in atto non convincono ». 
Apparo tuttavia sintomatico 
che non sia <\..\i.\ «convincen 
te » nei confronti dolla spe 
colazione nemmeno la vittora 

I parlamentare del presciente 
t Carter che è r iuni to «id otte 

nere il voto favorevole al 
suo piano di risparmio ener
getico. La speculazione — 
alias, le grandi banche inter
nazionali — non apprezzano ì 
programmi e puntano sulla 
adozione di una « vera » stret
ta creditizia negli Stati Uni 
ti. dove pure il tasso d'inte
resse minimo ha varcato la 
soglia del IO per cento. La 
-ohi/, one dell.. « stretta ». tut 
tavia. rallenterebbe la do 
manda nel mercato mondiale. 
danneggiando anche eh altri 
paesi E si tratta di un mer 

j cato Sta degenerato per i 
I fenomeni di tesaurizzazione. 
' (on il platno a .150 dollari por 

| oncia e l'oro a 2 
| La situazione 

dollari. 
monetaria, 

con tutti i riflessi politici, re
sterà al centro dei contatti 
al vertice: o^gi a Bonn si in 
centrano i capi dei governi 
inglese e tedesco: a fine ot
tobre arriverà a Roma il pre 
sidente francese: il 1. e 2 
novembre si incontreranno a 
Siena Schmidt e Andreotti. Il 
pres.dente italiano vedrà an
che il premier inglese Cal-
ljghan. Per il 5 novembre è 
prevista la riunione del con 
sigho europeo dei capi di Sta 
to v di governo per il varo 
del Sistema monetano euro 
pco. Gli attacchi all'accordo 
si sono moltiplicati in questi 
giorni anche per la rigidità 
dolio condizioni poste dai te 

' deschi. 

I consumi aumentano 
nel 77 solo del 2,1% 

ROMA — Fra il 19(50 e il 1977 i consumi delle famiglie italiane 
vono aumentati (a prezzi costanti) del 116.3 per cento. L'incre
mento dei consumi realizzatosi in questo arco di tempo non è 
stato, tuttavia, uniforme: il 1963 ed il 1960 sono stati gli anni 
di maggior sviluppo (dell'ordine del sette-otto per cento). Ci 
sono itati anche periodi di incremento più lento (del tre per 
cento) fino al 1975. quando, per la prima volta negli ultimi 
25 anni, i consumi delle famiglie diminuirono rispetto all'anno 
precedente. Nel 1977. poi, i consumi sono aumentati del 2.1 per 
cento, rispetto al 1976. 

I dati sono stati pubblicati dall' Istat nel volume e I conti 
degli italiani » riferiti al 1977. Sempre secondo l'ISTAT. le fa
miglie italiane nel 1977 hanno speso 109.967 miliardi di lire. 
I<a quota maggiore (35.2 per cento) è stata destinata ai ge
neri alimentari, bevande e tabacco. Segue, con il 24.3 per 
cento, la voce « altre spese » che comprende quelle per l'igiene. 
la salute, ecc. Per l'abitazione, i combustibili e l'energia elet
trica è stato speso il 12.7 per cento del totale e il 12.2 per 
cento per i trasporti e le comunicazioni. Negli ultimi sette 
anni sono diminuite le spese per generi alimentari e sono 
invece, aumentate quelle per trasporti e per beni e servizi vari. 

e dell'occupazione nel Mezzo
giorno ». 

Nel Mezzogiorno le imprese 
possono trovare « una forza 
lavoro non solo quantitati
vamente rilevante, in una fa
se in cui è importante evita
re nuove ondate di immigra
zione e ulteriori fenomeni di 
congestione nelle aree più 
sviluppate, ma indubbiamente 
avanzata dal punto di vista 
del livello di scolarizzazione. 
d'informazione e di coscienza 
politica e civile e potenzial
mente idonea alle più mo
derne qualificazioni profes
sionali ». oltre alle condizioni 
create dal passato e dal pre
sente sforzo nelle infrastrut
ture. La spesa pubblica, pur 
poco efficace, ha creato in 
queste regioni un mercato 
più ampio, destinato ad al
largarsi sulla base dpll'indi 
rizzo verso cuna masuiore 
integrazione tra agricoltura e 
industria, un effettivo svilup
po delle lavora/ioni indu
striali a valle delle attività di 
base eia presenti, uno svi
luppo di nuove lavorazioni di 
base e di settori industriali 
strategicampnte importanti ». 

Napolitano ha osservato 
che gli investimenti esteri 
sono stati finora più modesti 
in Italia che in altri paesi 
della Comunità europea, no
nostante « gli indicatori di 
redditività delle imprese a 
controllo estero risultino de
cisamente superiori a quelli 
delle imprese italiane E' da 
augurarsi che le autorità co
munitarie. cosi come i go 
verni e le istituzioni finanzia
rie dei paesi dell'Europa oc
cidentale. dgli Stati Uniti e 
di altri paesi sviluppati eoo 
perino per un afflusso di in
vestimenti nel Mezzogiorno t. 
non solo con apporti di capi
tale. ma anche con vane 
Torme di cooperazione tecni
ca. « Non riteniamo che si 
debbano avanzare pregiudi
ziali nei confronti dei proget
ti e delle iniziative delle so
cietà multinazionali anche se 
non possiamo ignorare la 
complessa problematica lega
ta al loro sviluppo e al loro 
intervento nella vita econo
mica dei singoli paesi ». Na
politano ha concluso sottoli
neando l'esigenza di una ef
fettiva priorità per il Mezzo 
giorno 

Il vice segretario del PSI, 
Claudio Signorile, ha insistito 
nel suo intervento sulla con
traddizione fra le condizioni 
finanziarie favorevoli e la 
difficoltà di alzare il livello 
degli investimenti. 

Due episodi significativi 
della discussione II presiden
te dell'ENI. Pietro Sette, ha 
proposto una società finan
ziaria costituita fra le impre
se pubbliche e a partecipa
zione statale europee per in
tervenire nel Mezzogiorno 
con un grande progetto uni
tario di diversifica7ione e as
sistenza tecnico creditizia alle 
imprese. Horst Schulmann. 
parlando della e responsabili
tà collettiva della Comunità 
europea per lo sviluppo re
gionale ». ha fatto una di 
scriminazione fra grandi pro
getti industriali ed altre atti
vità. specie agricole e turisti
che che è sembrato riecheg
giare la preoccupa7ione della 
erande industria tedesca di 
non vedere sorgere concor
renti al Sud dell'Europa. 
Tuttavia la disponibilità a 
sostenere erandi o-oeetti di 
forestazione e diversificazione 
della produzione agricola nel 
Mezzogiorno andrebbe, ov
viamente. messa alla prova a 
Bruxelles ed a Bonn. 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri Andreotti ha ri
cordato che eia nel 1977 eli 
investimenti esteri in Italia 
sono animi citati a 631 mi
liardi a fronte dei 77 dell'an 
no precedente. L'attivo della 
bilancia dei pagamenti, che 
ha portato alla formazione di 
riserve ampie, costituisce la 
base per una * chiamata di 
investimenti » che si sentono 
più garantiti. Nel citare i da
ti della bilancia Andreotti ha 
detto che « i primi risultati 
della politica di corresponsa 
bilità politico - parlamentare 
non mancano >. Precisato che 
« dobbiamo fare innanzi tutto 
noi gli sforzi e i sacrifici ne 
cessari che sono inquadrati 
in maniera razionale dal 
programma per il prossimo 
triennio >. Andreotti ritiene 
che già esistano nel Sud 
e condizioni ambientali molto 
favorevoli » 

Nell'ultima seduta della 
conferenza si erano tenute 
due tavole rotonde fra i diri 
genti di importanti gruppi 
industriali (Mauri per la 
GEPI: Zandano per l'INSUD: 
Olivetti per la FIME; Romiti 
per la FIAT) e turistici (Con 
sentino della Ciga: Trigano 
per il Club Mediterranée: Be 
liazza della Valtur). Si tratta 
dei gruppi che ora hanno, o 
progettano, le più grosse & 
perazioni con '"eventuale col 
laborazione di nuovi capitali 
esteri. 

Lettere 
alV Unita: 

Per discutere 
la politica del 
nostro Partito 
Caro compagno direttore, 

dalla lettura delle lettere 
pubblicate nella rubrica « Let
tere aZ.'Unità » e su Rinascita 
risulta che vi è grande biso
gno di discussione sulla po
litica del PCI nonché sullo 
stato organizzativo del Parti
to; discussione aperta e fran
ca che non sembra trovi suf
ficiente spazio all'interno del
le organizzazioni atesse di 
Partito. Le lettere di attivisti, 
militanti a tutti i livelli, di
rigenti e non, e anche di siiti-
[Mitizzatiti sono di estremo in
teresse e di grande importan
za 

Evidentemente non sono an
cora pronti t documenti, te te
si. ecc. per il prossimo con
gresso che si terrà in prima
vera (preceduto dal congressi 
di sezione e Federazione). Non 
ri pare però che sia necessa
rio trovare una forma, un mez
zo adeguato per tttmolare, va
lutare — anche dissentendo — 
le vtirie opinioni'' Perché non 
cominciare con una jxirte dt 
panimi «Y.njnita o con una 
rubrico particolare, per avvia
re in discussione* 

N CATTONAR 
(Trieste» 

Se ia polemica 
coi socialisti 
diventa più aspra 
Cara Unità. 

la polemica tra noi e i com
pagni socialisti c'è sempre 
stata. Con alti e bassi, essa 
è stata pesante o leggera, 
greve o cordiale; ma sempre, 
a me .:embra, era dettata dal
la ricerca di una unità di in
tenti. dal desiderio di arriva
re m modo unitario alla con
quista di posizioni nuove e 
avanzate per il popolo fnro-
ratore. 

Adesso, invece, la polemica 
dei socialisti nei nostri con
fronti mi sembra tutt'altra 
cosa. In primo luogo, è qua
si sentore strumentale, sem
bra solo tesa a conquistare 
un voto in più. un sindaco m 
piu. un posto in più. E' stiz
zosa. acida, sembra lo sbotto 
di una rnbbta a lungo sopi
ta E poi, quanta incultura' 
Molti dei nuovi dirigenti so
cialisti sembrano del tutto 
impreparati, dà l'impressione 
che non sappiano nulla del
le lotte e del travaglio del 
movimento operaio Le cita
zioni a sproposito si spreca
no. oggi dicono il contrario 
di quello che hanno sostenu
to ieri 

Ecco allora un impegno in 
più per i nostri compagni di
rigenti ad essere rigorosi, a 
non lasciarsi prendere la ma
no. a contestare punto per 
punto ogni sciocchezza che 
certi socialisti dicono ma 
smussando le punte più pole
miche. D'altra parte, è que
sto il criterio che seouiamo 
noi compagni nei posti di la
voro. quando dobbiamo af
frontare problemi concreti. 
che non si possono risolve
re con le battute e le picco
le furberie 

BRUNO GIUBERTONI 
( Livorno ) 

Perchè i disagi a 
Fiuggi nel pienone 
di Iiii'Ho e agosto 
Chiarissimo direttore, 

leggiamo su/7'Unità del 10 
settembre una lettera a firma 
dell'avi-. Edda Stocchi dt Bo
logna circa il « disagio di chi 
va a fare la cura a Fiuggi « 
Tralasciamo dt proposito il 
tono « tribunizio » della lette
ra stessa, mentre non possia
mo non respingere con la più 
assoluta fermezza affermazio
ni quali r vera e propria bol
gia internale», «servizi tgte-
meo-sanitari carenti e inade
guati » e a mancanza di ga
ranzie igieniche dei servizi 
stessi ». riferite alta Fonte Bo
nifacio Vili 

Vorremmo altresì sapere 
dall'avi: Edda Stocchi dove 
ha trovato «stretti corridoi 
spesso privi d'aria » sempre 
riferendosi ai servizi igieni
ci della Fonte stessa 

I servizi igicmvo-ìanitari 
della Fonte Bonifacio Vili 
rappresentano per disponibi
lità numerica, tecntea e con
dizioni iqtcniche una strut
tura per la quale l'Ente Fiug
gi SpA può andare tranquil
lamente orgoglioso; se l'att. 
Stocchi arcsse per avventura 
in una qualsiasi circostanza 
riscontrato deficienze nella 
milizia e nella manutenzione 
dei servizi, sarebbe stato suo 
diritto, e gliene saremmo sta
ti grati, rivolgersi alla Dire
zione termale per esternare 
le sue m questo caso giuste 
rimostranze, essendo nostro 
primario interesse garantire 
appunto la mialiore efficienza 
ed igienicita dei servizi stes
si (. ì 

E' possibile, in effetti, che 
in alcuni momenti della sta
gione termale si verifichino 
sovraffollamenti, ma ciò non 
è certo dovuto alla scarsa di
sponibilità dt spazi, bensì al 
fatto che i curandi. per la 
massima parte assistiti in ba
se alle convenzioni mutuali
stiche del termalismo socia
le. scelgano quasi tutti di fa
re la cura delle acque in 
Fiuggi Terme nello stesso pe
riodo e cioè da metà luglio 
a fine agosto, quando le Ter
me sono aperte dal 1* aprile 
al 20 novembre. 

Sia ben chiaro che non ac
cusiamo i curandi di scarta 
previdenza, anche perchè sap
piamo che questa scelta è in 
molti cast una scelta obbliga
ta da circostanze del tutto in
dipendenti dalla volontà di 
coloro che debbono usufruire 
delle cure termali. Il zero 
problema sarebbe, quindi, di 
considerare le cure termali 
quale periodo di malattìa e 
non. come per molti attual
mente, come periodo di fe
rie 

Vi sono, inoltre, problemi 
di carattere familiare • ico-

lastlco che determinano la 
concentrazione in poco più di 
un mese di granai movimen
ti e in ciò anche Fiuggi è sot
toposta alle stesse regole e 
siiutuioni che, almeno in Ita-
Uat si verificano In ogni loca
lità di cura, di riposo e di vil
leggiatura. 

Naturalmente queste consi
derazioni non ci esimono dal 
guardare con attenzione a 
questo problema, e non man
chiamo — nei limiti delle no
stre possibilità — di adotta
re stagionalmente quel prov
vedimenti che possono elimi
nare gli eventuali inconve
nienti determinati appunto 
dall'afflusso massiccio e con
centrato In tempo relativa
mente breve del curandi. 

Tanto le dovemmo e ci au
guriamo che la lettera del-
l'avv. Stocchi e questa nostra 
risposta servano a sollecitare 
l'esame di questo aspetto del 
termalismo sociale. 
Prof. ANTONIO CELLUPICA 
Direttore degli Stabilimenti 

termali di Fiuggi 

Anche « hlitz » 
è una parola 
così difficile? 
Cara Unita, 

chi scrive è un compagno, 
assiduo lettore dal 1945. Spe
ravo proprio che il nostro 
giornale non subisse l'influs
so di certi coniatori di parole 
difficili, per continuare a non 
far capire bene le cose al po
polo. Invece, ancora una vol
ta. domenica 8 ottobre in pri
ma pagina avete anche voi 
usato la parola « blitz » per 
indicare il bell'intervento ese
guito dai carabinieri contro le 
BR. E' una abitudine che non 
riuscite a togliervi malgrado 
i continui reclami del lettori. 
Il linguaggio semplice e nor
male è sempre quello che do
vete usare se volete essere 
compresi e seguiti. 

ELVIO NARDI 
(Castelnuovo M. - La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven. 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Gaetano LIUZZI. Arco di 
Trento; Giovanni LA CAVA. 
Genova-Pra; Carlalberto CAC-
CIALUPI, Verona; Ernesto 
PESCE. Mestre; Pietro DAL
LA FLORA. Legnano; Piero 
BERTACCHE. Vicenza; Pri
mo GIRALDO. Mestre; Rai
mondo LANGIN. Telti; Dani
lo ROVEDA. Frosinone; Fran
cesco PALLARA, Lecce; Lu
ciana QUADRELLI. Bologna; 
Romano GOBBO, San Dorli-
go (Trieste); Giovanni GRE
CO. Cosenza: Luigi NOBILE. 
Milano; Pinuccia CANZUTTI. 
Milano l* MI permetto — e 
non vorrei peccare di presun
zione — di dare un consiglio 
ai compagni che si lamentano 
della scrittura difficile sul no. 
stro giornale. Perchè non si 
prendono un buon dizionario? 
Però, se negli anni passati 
avessero comperato il Calen
dario del Popolo, avrebbero 
trovato annesso alla rivista 
anche una importante enci
clopedia: tutto merito del ca
ro e mai dimenticato compa
gno Giulio Trevisani»). 

Luigi MORANDI. Milano (« I 
proprietari di un appartamen
to che hanno presentato il 
Mod. 740 ricevono la cartella 
delle tasse e pagano; vicever
sa chi non aveva denunciato 
non riceve cartelle e non pa
ga. Il fisco sarà in grado di 
arrivare anche a costoro, che 
sono tanti e credono e fanno 
intendere che sono furbi?»); 
Maria Gabriella TARÓLO. Pre-
ganziol (avanza alcune propo
ste per trovare posti di lavo
ro e commenta: e Se si vuole 
veramente migliorare la so
cietà, occupando at massimo 
i giovani e tutti i disoccupati. 
ci sono infinite vie di scelta 
senza diminuire l'orario dt 
lavoro, che è a mio parere, e 
non solo mio, un modo per 
favorire il lavoro nero e le 
evasioni fiscali»/; Carlo 
L I V E R A N I, Bagnacavallo 
<* Mentre col primo gennaio 
1979 le pensioni minime au
menteranno di 22 000 lire, le 
superiori aumenteranno di ol
tre 32 0Ù0. Per t papaveri di 
una certa consistenza scà un 
regalino un po' più sostanzio
so. poiché poveretti non potè. 
tono vivere con un milione 
at mese'»). 

Giovanni MOI. Cagliari fin 
uno scritto molto interessan
te ma troppo lungo per po
ter essere pubblicato, tratta 
della questione: € Lotta alla 
mafia, problema da porre tra 
quelli in primo piano»)- Ren
zo SABATINI, della FGCI di 
Roma (*La morte di Ivo ae
re servirci da stimolo per at
tuare quello che nella manife
stazione che abbiamo com
piuto in sua memoria è stato 
senz'altro lo slogan più bello 
fra t tanti gridati: Compagni 
morti / ve lo giuriamo / que
sta società / noi la cambia
m o : . ) ; Stefano VILLA, Geno
va (tSono un compagno del
la FGCI e scrteo dopo aver 
letto il "contro^anale" di F 
Laudadio a proposito dello 
sceneggiato televisivo Radici 

"5? P?1?771*?*, ma per amo
re di dialogo, devo dire che 
non condivido i drastici giù-
dizi del critico sul valore « 
sul significato di tale opera 
sui suoi intenti, sul suo 
mP°° di rappresentare una 
certa parte della realtà stori
ca dello schiavismo america. 
no a). 
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